
 

 

 

   

OGGETTO: Circolare 30.2019                                        Seregno, 07 novembre 2019  

 

 

 

IPER-AMMORTAMENTO PER ANNO 2019 - INDUSTRIA 4.0  

 

 

Ufficialmente rimane poco tempo per fruire dell’agevolazione rivolta alle imprese che investono in beni stru-

mentali nell’ambito del Piano Industria 4.0 in scadenza il prossimo 31-12-2019. 

Si deve però segnalare che con il Documento Programmatico di Bilancio 2020  approvato dal Consiglio dei Mi-

nistri nella seduta del 15 ottobre ed inviato alla Commissione Europea prevede le seguenti misure Impresa 4.0 

è prevista la proroga triennale del super e dell’iper ammortamento. Solo con l’approvazione della legge di Bi-

lancio 2020, quindi, si estenderà la vigenza dei due benefici fino all'anno 2022.  

In attesa di conferme ufficiali, si espone di seguito la normativa vigente ad oggi  per una puntuale programma-

zione economico finanziaria di fine anno. 

 

PIANO INDUSTRIA 4.0 

L'iper-ammortamento è volto ad incentivare gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi ad alto conte-

nuto tecnologico funzionali ai processi di trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa secondo il model-

lo “Industria 4.0”. 

Industria 4.0 nasce con l’idea di incentivare il ritorno della produzione in Europa attraverso 

l’ammodernamento dei beni strumentali e la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. 

Limitatamente ai soggetti di impresa (quindi professionisti esclusi) è stata introdotta una ulteriore maggiora-

zione del costo del 170% per determinati investimenti (Industria 4.0) ed una maggiorazione del 40% per i beni 

immateriali per il periodo dal 1° gennaio 2019 e 31 dicembre 2019 (oppure entro il 31-12-2020 a   condizione  

che  entro  la data del 31.12.2019,  il  relativo  ordine  risulti  accettato dal venditore e sia avvenuto il paga-

mento  di  acconti  in  misura  almeno  pari  al  20%  del costo di acquisizione. 

 

IPER AMMORTAMENTO 170% 

Come detto, la Legge di bilancio 2019  ha prorogato per l’anno 2019 l'iper-ammortamento per le imprese che 

effettuano investimenti in beni con caratteristiche tali da favorire la trasformazione tecnologica e digitale 

dell'industria secondo il modello "Industria 4.0".  

Gli investimenti in oggetto sono ammortizzabili fiscalmente negli anni secondo valori maggiorati in base alla 

spesa di investimento. Le maggiorazioni a partire dal 2019 sono così modulate: 

1) investimenti fino a 2,5 milioni di euro: 170%; 

2) investimenti compresi tra 2,5 e 10 milioni: 170% per i primi 2,5 milioni; 100% per i successivi; 

3) investimenti compresi tra 10 e 20 milioni: 170% per i primi 2,5 milioni; 100% per i successivi fino a 10 mi-

lioni; 50% per i successivi. 



 

 

 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

I soggetti interessati all’iper ammortamento sono tutti i titolari di reddito d’impresa. Il riferimento all’Industria 

4.0 esclude i professionisti dall’agevolazione in oggetto. 

Sono inclusi i soggetti che rientrano nel regime dei “minimi”, ancorché per tali soggetti il costo sostenuto per 

l’acquisizione di beni strumentali concorre per l’intero ammontare alla formazione del reddito nel periodo 

d’imposta in cui avviene il pagamento. Sono esclusi i contribuenti in regime forfetario. 

 

 

INVESTIMENTI 

Rientrano nell’agevolazione gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, compresi nell'elenco di cui 

all'allegato A (*) annesso alla stessa legge, per i quali spetta una maggiorazione del 170% del costo di acquisi-

zione ai soli fini della determinazione della quota annua di ammortamento (o del canone annuo di leasing) fi-

scalmente deducibile. 

Il beneficio spetta, oltre che per l'acquisto dei beni da terzi, in proprietà o in leasing, anche per la realizzazione 

degli stessi in economia o mediante contratto di appalto. 

 

 

I beni agevolabili possono essere riepilogati in tre categorie: 

1. beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni 

sensori e azionamenti; 

2. sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità; 

3. dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del posto 

di lavoro in logica 4.0. 

 

Per l'elencazione dettagliata dei beni in questione e sulle loro caratteristiche si rinvia alle linee guida tecniche 

riportate nella terza sezione della citata circolare 4/E (allegata in calce alla circolare). 

La verifica delle caratteristiche dei beni comporta accertamenti di natura tecnica di competenza del Mise. Qua-

lora il contribuente abbia dubbi in merito all'ambito oggettivo di applicazione dell'agevolazione, riguardanti 

esclusivamente la riconducibilità dei beni tra quelli elencati nell'allegato A (*), lo stesso può acquisire autono-

mamente il parere tecnico del Mise, oppure può presentare un'istanza di interpello all'Agenzia delle entrate 

per avere una risposta certa ed ufficiale. 

 

 

AMBITO TEMPORALE 

La maggiorazione del 170% (iper ammortamento) compete per gli investimenti effettuati entro il 31 dicem-

bre 2019, ovvero entro il 31 dicembre 2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019:  

1) il relativo ordine risulti accettato dal venditore; 

2) sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione. 



 

 

 

Solo al verificarsi di entrambe le condizioni sopra riportate risultano ammissibili all’iper ammortamento anche 

gli investimenti "effettuati" nel periodo 1° gennaio 2020 – 31 dicembre 2020. 

 

 

INTERCONNESSIONE 

 

 

Condizioni per poter usufruire dell'iper ammortamento 2019? 

Per poter usufruire dell'agevolazione: 

• il bene deve possedere le caratteristiche tali da includerlo nell'Allegato A e/o B; 

• il bene deve essere interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o della rete di fornitu-

ra. 

• Deve essere predisposta apposita autocertificazione o perizia. 

L’innovazione 4.0 non sta nell’introdurre un macchinario all’avanguardia dal punto di vista tecnologico, ma nel 

sapere combinare diverse tecnologie e in tal modo integrare il sistema fabbrica e filiere produttive in modo da 

renderle un sistema integrato, connesso, in cui macchine, persone e sistemi informativi collaborano tra loro 

per realizzare prodotti, servizi ed ambienti di lavoro “più intelligenti”. 

L’analisi dei bisogni individuali assume rilevanza sempre maggiore e per soddisfare questi bisogni, deve essere 

possibile variare le modalità di produzione coerentemente con le variazioni di domanda o di tipologia di pro-

dotto, in una logica di modularità e riconfigurazione continua. Il Mise ritiene importante anche favorire il rici-

clo/riutilizzo dei materiali e delle materie prime seconde. 

In base alle circolari ministeriali emanate  viene precisato che per quanto riguarda l’interconnessione tale re-

quisito può considerarsi soddisfatto quando il bene: 

i)   scambi informazioni con sistemi interni (es.: sistema gestionale, sistemi di pianificazione, sistemi di proget-

tazione e sviluppo del prodotto, monitoraggio, anche in remoto, e controllo, altre macchine dello stabili-

mento, ecc.) e/o esterni (es.: clienti, fornitori, partner nella progettazione e sviluppo collaborativo, altri siti 

di produzione, supply chain, ecc.) per mezzo di un collegamento basato su specifiche documentate, dispo-

nibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute (esempi: TCPIP, HTTP, MQTT, ecc.); 

ii)  sia identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni, mediante l’utilizzo di stan-

dard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti (es.: indirizzo IP). (Circolare AdE-MISE n. 4/E del 

30/03/2017 - circolare 23/05/20118 n. 177355) 

 

 

MAGGIORAZIONE DEL 40% PER I BENI IMMATERIALI 

 

Per i soli soggetti che beneficiano della maggiorazione di cui all’iper ammortamento e che nello stesso periodo 

effettuano investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui all'allegato B (**) annesso 

alla legge, il costo di acquisizione di tali beni è maggiorato del 40 per cento. 



 

 

 

 

 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

Il beneficio della maggiorazione del 40 per cento per i beni immateriali elencati nell'allegato B della legge di 

bilancio 2017 è riconosciuto unicamente ai "soggetti" (titolari di reddito d'impresa) che beneficiano della mag-

giorazione del 170 per cento. 

 

INVESTIMENTI 

L’agevolazione consiste nella possibilità di maggiorare del 40 per cento il "costo di acquisizione" relativo agli 

"investimenti in beni immateriali strumentali compresi nel citato elenco di cui all'allegato B (**). 

Come per l'iper ammortamento, le indagini riguardanti l’effettiva riconducibilità di specifici beni immateriali ad 

una delle categorie elencate analiticamente nel richiamato allegato B comportano accertamenti di natura tec-

nica che necessitano la competenza del Ministero dello Sviluppo economico. 

 

AMBITO TEMPORALE 

Analogamente alla disposizione sull'iper ammortamento, anche per questa agevolazione è previsto che la 

maggiorazione del 40 per cento del costo di acquisizione dei beni immateriali competa per gli investimenti ef-

fettuati entro il 31 dicembre 2019, ovvero al 31 dicembre 2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre 

2019 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 

pari al 20 per cento del costo di acquisizione. 

 

DICHIARAZIONI 

Per la fruizione dei benefìci l'impresa è tenuta a produrre 

- per i beni dal costo unitario di acquisizione inferiore o uguale a 500 mila euro, una dichiarazione resa dal 

legale rappresentante 

- per i beni dal costo unitario di acquisizione superiore a 500 mila euro, una perizia tecnica giurata rilasciata 

da un ingegnere o da un perito industriale ovvero un attestato di conformità rilasciato da un ente di certi-

ficazione accreditato,  

attestanti che il bene per il quale si chiede l’agevolazione: 

a) possieda caratteristiche tecniche tali da includerlo negli elenchi di cui all'allegato A o all'allegato B an-

nessi alla presente legge  

b) che sia interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura 

 

RIEPILOGO DELLE MODALITA’ OPERATIVE 

Per operare correttamente prima dell’acquisto e della richiesta di agevolazione è necessario: 

a) Chiedere ai fornitori le caratteristiche del macchinario e del sistema informatico che lo gestisce. 

b) Verificare che le informazioni ricevute dal fornitore siano attendibili e confermate da tecnici terzi. 



 

 

 

c) Verificare se l’impresa abbia un sistema aziendale di gestione della produzione che può essere inter-

connesso 

d) In alternativa valutare come l’impresa possa interconnettersi alla rete di fornitura. 

e) Per investimenti di oltre 500 mila euro, far redigere perizia giurata attestante che il bene possieda ca-

ratteristiche tecniche tali per includerlo negli elenchi dei beni ammissibili all’agevolazione e che sia in-

terconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

f) Per investimenti inferiori a 500 mila euro redigere dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal 

legale rappresentante che dovrà specificare quanto previsto al punto precedente. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti  

 

                                                                                                  Studio Commercialista Associato Contrino 

 

 

 

Agenzia delle Entrate - Circolare 30/03/2017 n. 4/E 

Industria 4.0 - Articolo 1, commi da 8 a 13, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 - Proroga, con modificazioni, 

della disciplina del c.d. "super ammortamento" e introduzione del c.d. "iper ammortamento". 

Allegato A (*) 

 

Annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 

 

Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello "Industria 4.0" 

 

BENI STRUMENTALI IL CUI FUNZIONAMENTO È CONTROLLATO DA SISTEMI COMPUTERIZZATI O GESTITO 

TRAMITE OPPORTUNI SENSORI E AZIONAMENTI: 

-  macchine utensili per asportazione 

-  macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio 

di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici 

-  macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie 

prime 

-  macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali 

-  macchine utensili per l'assemblaggio, la giunzione e la saldatura 

-  macchine per il confezionamento e l'imballaggio 

-  macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti indu-

striali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la fran-

tumazione, il recupero chimico) 

-  robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 



 

 

 

- macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 

funzionalizzazione delle superfici 

-  macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale 

-  macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la 

pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV e 

sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio 

RFID, visori e sistemi di visione e meccatronici) 

-  magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica. 

 

Tutte le macchine sopra citate devono essere dotate delle seguenti caratteristiche: 

-  controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic Controller), 

-  interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o part program 

-  integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre mac-

chine del ciclo produttivo 

-  interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive 

-  rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro. 

Inoltre tutte le macchine sopra citate devono essere dotate di almeno due tra le seguenti caratteristiche per 

renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici: 

-  sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto 

-  monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante opportuni set di sen-

sori e adattività alle derive di processo 

-  caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o la simulazione del 

proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico). 

 

Costituiscono inoltre beni funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese secondo il 

modello "Industria 4.0" i seguenti: 

-  dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l'integrazione, la sensorizzazione e/o l'inter-

connessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche nell'ammodernamento o nel revamping 

dei sistemi di produzione esistenti. 

SISTEMI PER L'ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA SOSTENIBILITÀ: 

-  sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su tomografia compu-

terizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei requisiti micro e macro geometrici di 

prodotto per qualunque livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micro-metrica o nano-

metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e che consentono di qualificare i processi di 

produzione in maniera documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica, 

-  altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo pro-

duttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al si-

stema informativo di fabbrica 



 

 

 

-  sistemi per l'ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad esempio macchine di prova materiali, macchine 

per il collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, tomografia) in grado di veri-

ficare le caratteristiche dei materiali in ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il prodotto ri-

sultante a livello macro (ad esempio caratteristiche meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e 

di generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema informativo aziendale 

-  dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo che consento-

no di qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive 

-  sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti (ad e-

sempio RFID - Radio Frequency Identification) 

-  sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine (ad esempio forze, coppia e po-

tenza di lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di componenti o sotto-

insiemi delle macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con 

soluzioni cloud 

-  strumenti e dispositivi per l'etichettatura, l'identificazione o la marcatura automatica dei prodotti, con colle-

gamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire ai manutentori di monitorare 

la costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei futuri prodot-

ti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di prodotti difettosi o dannosi 

-  componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi 

energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni 

-  filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di segna-

lazione dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, inte-

grate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le attività di macchine e im-

pianti. 

 

DISPOSITIVI PER L'INTERAZIONE UOMO MACCHINA E PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ERGONOMIA E DELLA 

SICUREZZA DEL POSTO DI LAVORO IN LOGICA "4.0": 

-  banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera automatizzata 

alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, età, presenza di disabilità) 

-  sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in grado di age-

volare in maniera intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell'operatore 

-  dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/operatori e sistema produttivo, dispo-

sitivi di realtà aumentata e virtual reality 

-  interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l'operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle 

operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica. 

 

  



 

 

 

 

Agenzia delle Entrate - Circolare 30/03/2017 n. 4/E 

Industria 4.0 - Articolo 1, commi da 8 a 13, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 - Proroga, con modificazioni, 

della disciplina del c.d. "super ammortamento" e introduzione del c.d. "iper ammortamento". 

Allegato B (**) 

 

Beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) connessi a investimenti 

in beni materiali "Industria 4.0" 

Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni 

e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la pro-

gettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la prototipazione e la verifica simultanea 

del processo produttivo, del prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o l'ar-

chiviazione digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle informazioni relative al ciclo di vita del 

prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, Big Data Analytics), 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la riprogettazione dei sistemi produttivi 

che tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di interpretare dati analizzati 

dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l'effi-

cienza del sistema di produzione, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della produzione con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione (quali ad 

esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi 

CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell'IoT e/o del cloud computing), 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 

macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio realistico di componenti e opera-

zioni (ad esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and engineering per la ricostruzione virtuale 

di contesti reali, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e informazioni sia tra 

loro che con l'ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori intel-

ligenti interconnessi, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività e l'instradamento dei prodotti nei 

sistemi produttivi, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a livello di sistema produttivo e dei 

relativi processi, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'accesso a un insieme virtualizzato, condiviso e configurabile 

di risorse a supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain (cloud 

computing), 



 

 

 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics dedicati al trattamento ed all'elaborazione 

dei big data provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & Visualization, 

Simulation e Forecasting), 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & machine learning che consentono alle 

macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del processo 

produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o dell'impianto, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione automatizzata e intelligente, caratterizzata da 

elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e riconfigurabilità 

(cybersystem), 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot collaborativi 

e macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la manutenzione 

predittiva, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà aumentata tramite wearable device, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina che con-

sentano l'acquisizione, la veicolazione e l'elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e tattile, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l'intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di 

efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere 

anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica, 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da 

attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity), 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, simulando virtualmente il nuovo 

ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di evita-

re ore di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali. 

 

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 - All'allegato B (di cui sopra) sono state aggiunte le seguenti 3 voci:  

-   sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell'e-commerce;  

-   software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà au-

mentata;  

-   software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate caratteri-

stiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazio-

ne telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica di prestazioni e guasti dei 

dispositivi on-field. 

 

 

 


